18 novembre 2000

Verona città aperta

Manifestazione nazionale contro il fascismo e il razzismo

"Si chiama fascismo, a Verona, l'aggressione al professor Marsiglia…" così iniziava l'appello pubblicato da "Il Manifesto" il 22 settembre e proseguiva con un accorato richiamo a vincere la passività, a "interporre le parole, le azioni, il modo d'essere di chi comunque vive per un'altra speranza".

Anche noi pensiamo che sia necessario reagire, perché c'è una Verona che quotidianamente pratica questo appello: è questa Verona che chiama le donne, i democratici, gli antifascisti, le immigrate e gli immigrati e tutti coloro che lottano per una società senza esclusioni ad una grande manifestazione nazionale nella nostra città il 18 novembre prossimo.

Non vogliamo sia un richiamo rituale ai valori dell'antifascismo, come non pensiamo sia sufficiente un generico richiamo all'uguaglianza dei diritti.

Vogliamo dire con fermezza che oggi qui a Verona il fascismo è cosa purtroppo reale, che assume il volto fintamente perbene dei nostri amministratori e quello appena più becero delle vecchie e nuove squadracce, che si declina in un razzismo affermato senza vergogna e in un integralismo cattolico sempre più aggressivo, dove l'altro, il "diverso" è il nemico da colpire e possibilmente eliminare.

Questa "educazione al razzismo", questo spegnersi progressivo dei valori democratici nella colpevole indifferenza dei più, è veicolato e alimentato da un'informazione locale che si distingue tristemente per la sua intollerabile parzialità. A tutto ciò non sono estranee neppure le alte gerarchie ecclesiastiche, legate ai potentati dell'Opus Dei, che a Verona controlla la maggior parte dell'economia.

Si configura così un laboratorio avanzato delle destre che sperimenta sia qui che nel resto del nord Italia alleanze anche inedite per affermare un nuovo blocco di consenso che va dalla Lega a Forza Italia, da Alleanza nazionale a Forza nuova agli integralisti cattolici, un modello in breve esportabile anche al di fuori del nostro territorio. 

Ora questo processo si manifesta con più violenta evidenza, ma è stato costruito passo dopo passo con esemplare sistematicità anche attraverso alcuni eclatanti e perversi provvedimenti delle amministrazioni locali, approvati non solo grazie ai voti di una maggioranza collusa coi fascisti, ma anche grazie alla passività e alla mancanza di consapevolezza politica e culturale di chi non ha saputo opporre una diversa, radicale visione del mondo. Ricordiamo le tante delibere, regolamenti mozioni intese a limitare, se non addirittura a negare, i diritti delle minoranze, delle persone omosessuali, dei nomadi, degli stranieri.

In questo pesante clima di intolleranza si inserisce la tragica morte di Cesar Karabowski, soffocato nel rogo di un fatiscente ricovero per immigrati.

Luis Marsiglia è stato colpito perché educava a pensare: noi vogliamo credere che altri come Marsiglia e come noi facciano della libertà di pensiero e dell'educazione ai valori della democrazia e dell'antifascismo una speranza di vita.

Per questo vi invitiamo ad aderire e partecipare il 18 novembre ad una manifestazione che vogliamo sia non violenta, perché l'odio e l'istinto vendicativo sono patrimonio di quelle destre che vogliamo sconfiggere. 

Verona, ex-capitale della Repubblica sociale, oggi laboratorio di queste destre, deve diventare luogo di elaborazione e pratica dell'antifascismo, di una convivenza che si arricchisce di tutte le diversità, riaffermando "il desiderio intelligente di essere uomini e donne per una democrazia più vitale", che cancelli per sempre i fantasmi del passato e la possibilità che risorgano oggi e in futuro.

Promuovono:                  Cesar K. - Coordinamento laico antirazzista

Arci - Passepartout - Verona





Arci territoriale - Verona





Associazione Lucignolo - Sommacampagna (Verona)





Chiesa Valdese - Verona

Aderiscono:
Associazione culturale Punto Rosso - Libera Università Popolare - Milano 

                               Jean Pierre Pessou - mediatore culturale - Verona



Movimento dei consumatori - Verona

                               "VII Circuito delle Chiese valdesi e metodiste" - Triveneto




Verona, 12 ottobre 2000
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